
La Crociata Eucaristica
GGRRUUPPPPOO DDEELLLL’’IISSTTIITTUUTTOO
MMAATTEERR BBOONNII CCOONNSSIILLIIII

Suor Elisabetta di Gesù - Istituto Mater Boni Consilii - Loc. Carbignano, 36
10020  Verrua Savoia TO crociata@sodalitium.it Offerta libera per l’abbonamento

1° Mezzo - Per ben studiare occorre avere il TIMOR DI DIO: Volete far gran profitto
a scuola? Temete il Signore (Questo non vuol dire avere paura di Lui, che è tanto buono e ci
ama molto, ma significa temere di offenderlo con il peccato, perchè non Gli si vuol dare un di-

spiacere). Guardatevi bene dal peccare, perché la sapienza non entra in un'anima cattiva, né abiterà
in un corpo schiavo del peccato. La sapienza degli uomini deriva da quella di Dio. E poi che piacere
volete che abbia negli studi chi ha il cuore agitato dalle passioni? Come volete che superi le difficoltà,
che si incontrano, senza l’aiuto di Dio?

2° Mezzo - Non perdere mai BRICIOLE DI TEMPO. Il tempo è
prezioso. Il tempo che si deve dare allo studio, daglielo tutto, non cer-
care mai pretesti per sfuggire la scuola. È doloroso veder giovani che

cercano pretesti per non fare questo loro dovere. Quando devi studiare non
leggere  altri libri e non fare altre cose che non hanno nulla a che fare con i
compiti. Frena la fantasia. Vedete quel giovane, che è così attento sui libri?
Credete che studi? Oibò! Ha la mente distante le mille miglia. Vedete, sorride,
gli sembra ancora di essere in ricreazione a giocare e pensa alla vittoria che
ha ottenuto sul compagno. Quell’altro pensa alle castagne e al salame. L’altro
a quel progetto, a quello scherzo. Non parlo di quei giovani che pensano ad

offendere Dio, perché spero, che qui nell’Oratorio, non ve ne siano. Studiamo dunque e non perdiamo
tempo.

3° Mezzo - Abituarsi a non passare da un argomento all'altro, se prima non si ha
bene imparato ciò che viene prima. Ogni giorno studiare in modo che resti fissa nella mente la
lezione. Ogni giorno dico... perché se oggi trascurate d'imparare, domani

per mettervi a posto dovrete raddoppiare la fatica.
È a causa di questo che tanti hanno molte lacune nella mente, e negli ultimi

mesi dell'anno scolastico si ammazzano per studiare, col timore di essere boc-
ciati.

4° Mezzo - Mangiar a TEMPO DEBITO. Ne uccide più la gola che
la spada. Volete istruirvi? Non vivete per mangiare, mangiate per vivere.

In pochi giorni, nel mese di ottobre, l'Oratorio di Torino tornava a riempirsi di
ragazzi al loro rientro dalle vacanze. Quando tutti erano tornati, don Bosco parlava
ai giovani nelle buone notti affinché cominciassero santamente il nuovo anno.
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Al mattino e a merenda mantenetevi leggeri e non mangiate a “crepa pancia”. Chi ha lo stomaco
troppo pieno, va a scuola con la testa piena, lo stomaco indisposto, molte volte combatte inutilmente
col sonno, e se resta sveglio non fa nulla. Oppure se si vuole impegnare, peggio che peggio, arriva il
mal di testa e non fa più nulla per qualche giorno e alle volte guadagna pure una bella indigestione.

5° Mezzo - Frequentare i COMPAGNI DILIGENTI.
Avvicinatevi ai compagni più istruiti e lasciate la compagnia di certi fannulloni. I discorsi
frivoli sono inutili e non servono che a dissipare le menti e a raffreddare i cuori.

6° Mezzo - La RICREAZIONE fatela intera e con buoni compagni, perché ricre-
andovi prenderete nuove forze per studiare meglio, quando verrà l’ora di scuola. Non cam-
biate l’ora di ricreazione in ora di studio, perché poi quando dovrete studiare avrete la mente

stanca e farete poco profitto. Attenzione alle ricreazioni eccessive. Nell’ora di ricreazione vi sono al-
cuni che corrono su e giù con tale furia, che non fanno ricreazione, ma si direbbe piuttosto che si
ammazzano. Spingono e buttano a terra i compagni, si rompono il naso, e poi quando è finita tutti
sudati e trafelati rientrano in classe, ma la testa è ancora in rivoluzione e hanno bisogno di riposo.
Non parlo di quelli che urlano in modo da farsi venire mal di testa tutto il giorno; neppure di coloro
che in ricreazione fanno discorsi cattivi, di quelli che si prendono a pugni così per divertimento: dirò
solo che dove manca il timor di Dio è impensabile fare veramente profitto. Dunque anche in ricrea-
zione siate regolati! Non vi dico che non dovete giocare; saltate pure, divertitevi, ma guardatevi dagli
eccessi. Anche io, quando non devo trattenermi con persone che mi vengono a cercare, faccio la ri-
creazione, mi diverto con voi, scherzo, rido, ma non mi rompo mica il collo per ricrearmi!

7° Mezzo - Quando incontrate DIFFICOLTÀ non dovete scoraggiarvi. Che siete
venuti a fare a scuola? A studiare: quindi è naturale che bisogna che impariate quello che
non sapete. Quindi, coraggio, non bisogna lasciare l’opera a

metà. Non fanno bene quelli che incontrando una difficoltà la saltano
dicendo: questo non lo capisco, e vanno ad altro; no, non bisogna
andare ad altro finché la difficoltà non sia vinta e superata. E per ot-
tenere questo, per prima cosa ricorrete a Gesù e Maria con qualche
giaculatoria e vedrete che le difficoltà spariranno. Non dimenticate
mai, miei cari figli, questo mezzo per vincere le difficoltà, perché Dio
solo è Padre della scienza e la dà a chi vuole e come vuole; e Maria
voi la chiamate ogni giorno nelle litanie Sedes sapientiae, essa è la
sede della sapienza. Oltre a questo rivolgetevi anche ai maestri: essi
vi aiuteranno; non sforzatevi solo di vincere le difficoltà, ma siate contenti quando ne incontrate,
perché sono le difficoltà che fanno crescere l’ingegno. Che vanto c’è di imparare ciò che si capisce
facilmente? Ricordatevi che ciò che s'impara con fatica non si cancella mai più dalla mente.

8° Mezzo - Prima di tutto occuparsi di cose che riguardano lo STUDIO.
Non si acquista mai nessuna scienza leggendo nello stesso tempo molti libri. Interrogato

san Tommaso d'Aquino come avesse fatto per diventare così dotto, rispose: Leggendo un
solo libro.

È necessario che osservi queste due regole:
a) non leggere altri libri e non fare altre cose finché non hai finito i compiti;
b) non leggere libri prima di aver chiesto consiglio a qualcuno capace di darlo, affinché non ti ca-

piti di leggere libri inutili, oppure libri che oltre all'essere inutili siano cattivi e immorali e ti guastino
la mente e il cuore.

9° Mezzo - Ricorrere sempre alla protezione di MARIA SANTISSIMA.
È questo il mezzo principale. Maria è sede della sapienza; quindi prima di studiare la le-

zione, prima di fare i compiti, non dimenticate mai di dire un'Ave Maria!

➎

➏

❼

➑

➒


